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IL MESSAGGIO

ROMA Se ci guardassimo dall’alto
vedremmo un’Italia migliore di
quella che commentiamo tutti i
giorni. Il messaggio di fine anno
del presidente della Repubblica,
SergioMattarella, è stato un invi-
to ad avere più fiducia in noi stes-
si. Unmessaggio pacatoma affat-
to buonista anzi articolato con al-
cuni esempi offerti dalla crona-
ca, come quello dei tre vigili del
fuoco vittime di una esplosione
causata da un tentativi di truffa a
una assicurazione, che hanno
consentito al Capo dello Stato di
mettere in evidenza l’esistenzadi
due Italie, una onesta e professio-
nale, e l’altra incommentabile.
Ma, rifiutando in radice lama-

lattia italica della retorica e delle
“parolone”, Mattarella ha inteso
spronare gli italiani a coltivare la
propria capacità di abnegazione,
di civismo, di attaccamento al la-
voro. Quelle doti che ci fanno ap-
prezzare all’estero - da quelli che
ci guardano dall’alto in sensome-
taforico - più di quanto non pen-
siamo.

I PROBLEMI
Il presidente non ha nascosto i

nostri problemi. Ha accennato al-
la mancanza di brio della nostra
economia, alle diseguaglianze so-
ciali, al distacco amarissimo fra
NordeSud («Inparticolarmodo -
ha rilevato il Capo dello Stato - è
necessario ridurre il divario che
sta ulteriormente crescendo. A
subirne le conseguenzenonsono
soltanto le comunitàmeridionali
ma l’intero Paese, frenato nelle
sue potenzialità di sviluppo»), al-
le paghe troppo basse per i giova-
ni che spesso sono costretti ad
andare all’estero. Ai giovaniMat-
tarella ha dedicato passaggi im-
portanti del discorso dicendosi
consapevole del loro sguardo
lungo ma anche chiamandoli ad
un maggiore impegno ora che
l’allungamento della speranza di
vita fa pendere la bilancia demo-
grafica e quella dei poteri dalla
parte di chi è piùmaturo.
«La fiducia va trasmessa ai gio-

vani - ha sottolineato il Capo del-
lo Stato - ai quali viene sovente
chiesta responsabilità, ma a cui
dobbiamo al contempo affidare
responsabilità». Insomma, l’Ita-
lia vera è quella «dell’altruismo»,
certamente non quella di chi truf-
fa.
Per questo non è mancato un

accenno al mondo dei social:

«Senso civico e senso della misu-
ra devono appartenere anche a
chi frequenta i social - ha detto
Mattarella - che alle volte si tra-
sformano in strumento per deni-
grare, anche deformando i fatti.
Sovente ricorrendo a profili fitti-
zi di soggetti inesistenti per alte-
rare lo scambio di opinioni, per
ingenerare allarmi, per trarre
vantaggio dalla diffusione di noti-
zie false».
Fiducia, coesione e senso civi-

co sono state dunque la spina
dorsale del quinto messaggio di

fine annodiMattarella che in soli
16 minuti ha parlato a 10 milioni
di italiani dalla sala Tofanelli del
Quirinale anche per chiedere al-
la politica di smetterla di avvol-
gersi nella propaganda fine a se
stessa.

RICORDO DI VENEZIA
Il Capo dello Stato è tornato

«con il pensiero alle popolazioni
delle città minacciate, come Ve-
nezia, per sottolineare come il te-
ma della tutela dell’ambiente sia
fondamentale per il nostro Pae-

se»: un pensiero per il quale ha ri-
cevuto il pubblico ringraziamen-
to del sindaco lagunare Luigi
Brugnaro.
Undiscorso semplice e diretto,

dunque, che ha raccolto un plau-
so bipartisan. Luigi Di Maio ha
ringraziato il presidente per le
parole «che tracciano la via da se-
guire». Per il premier Giuseppe
Conte «Mattarella ha ribadito co-
me consegnare un Paese miglio-
reper i nostri figli siaun compito
impegnativo ma alla nostra por-
tata». «Faremo la nostra parte»,
ha subito assicurato il segretario
del PdNicola Zingaretti. «La poli-
tica colga l’invito alla coesione»,
è il commento di Silvio Berlusco-
ni. Ci pensa però Matteo Salvini
ad incrinare l’apprezzamento ge-
nerale: «ACapodannobisogna fa-
re discorsi piùmelliflui, più inco-
lori, più indolori, più insapori, le
mie sonoparole scomode».

DiodatoPirone
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I nodi della politica

Sui social serve
senso dellamisura
anziché usarli come
mezzo per denigrare
pure con profili fittizi

GLI ABUSI WEB

LO SCENARIO

ROMA Arriva lamanoduradiLuigi
Di Maio sul tema delle restituzio-
ni,ma non solo. I probiviri hanno
espulso ieri Gianluigi Paragone,
reo (tra le altre cose) di aver vota-
to contro la lagge di bilancio. Il se-
natore sarebbe già pronto a tra-
slocare con la Lega, insieme a un
altro paio di grillini. Portando
con ciò i numeri dellamaggioran-
za a palazzoMadama pericolosa-
mente ad appena +4. Linea dura
però anche sui rimborsi: «È l’ulti-
ma chiama, chi non si metterà in
regola verrà cacciato», la linea
del capo politico che poi se la
prende anche con chi non dà i

300 euro per la piattaformaRous-
seau: «È una vergogna», lo sfogo.
Ma anche un appello video alMo-
vimento sempre più diviso: «Noi
dobbiamo credere in quello che
stiamo facendo. Nel 2020 dobbia-
mo essere determinanti e per es-
serlo dobbiamo essere più strut-
turati. E per farlo dovremo essere
compatti».
Da tempo Paragonenon rispar-

miava critiche ai vertici. L’espul-
sione è anche un avvertimento
per gli altri dissidenti: i vertici so-
no passati al contrattacco e non
hanno alcuna remora a lasciare
su malpancisti e fuoriusciti la re-
sponsabilità della tenuta della
maggioranza La realtà è che la
tensione in casaM5Sèalle stelle e

si prepara un inizio 2020 con il
botto: primaci sarà lo strappodei
dissidenti alla Camera, poi un’al-
tra scossadi terremoto al Senato.

PARTITA DOPPIA
Si tratta di due partite non legate
l’unacon l’altrama lamiscelaper
ilMovimento 5Stelle potrebbe es-

sere esplosiva. Innanzitutto il ca-
so Fioramonti non è affatto con-
cluso. «Dimissioni personali», ha
spiegato l’ex ministro lasciando i
pentastellati e approdando nel
Misto. «È il nulla cosmico, lo han-
no sconfessato pure i suoi. Chi va
via lo fa per interessi personali e
per non votare il taglio dei parla-
mentari», dicono i vertici 5Stelle.
Tuttavia sono una decina i depu-
tati destinati a seguirlo nel giro di
qualche settimana. Angiola e Ro-
spi – il 23 dicembre hanno votato
la fiduciama non la legge di bilan-
cio - i primi, ma la lista compren-
de altri malpancisti, tra cui Catal-
di, Aprile, Vallascas, Silvestri, De
Toma che potrebbero aggiunger-
si agli exCunial, Cecconi eVizzini

e dare vita al gruppo che sosterrà
“Eco” (il nome fa riferimento alle
parole ecologia e economia), la
nuova creatura del professore
con cattedra a Pretoria che verrà
costituita probabilmente a metà
mese. Uno sguardo all’Europa
(nei giorni scorsi Fioramonti ha
incontrato il leader dei Verdi eu-
ropei) e un altro al campodel cen-
trosinistra. Il fronte è quello pro-

gressista, i temi restano quelli del
Movimento 5Stelle. Anzi, l’obiet-
tivo è recuperare i consensi e tra-
ghettarli in un altro contenitore.
Magariundomani inuna lista del
premier, anche se i rapporti tra
Conte e l’ex responsabile
dell’Istruzionenon sono idiallici.

EmilioPucci
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A subire
le conseguenze del
gap tra le regioni

è l’intera Nazione, non
solo il meridione

`Nel discorso di San Silvestro il Capo dello Stato
“guarda” l’Italia dallo spazio: il peggio è alle spalle

`«Capaci di grandi risorse, da fuori ce le riconoscono
dobbiamo farlo anche noi stessi. E largo ai giovani»

Mattarella: serve più fiducia
e ridurre il divario Nord-Sud

I RIFERIMENTI
ALLA COESIONE
E ALL’ACCOGLIENZA
APPREZZAMENTI
BIPARTISAN, SOLO
SALVINI ATTACCA

LINEA DURA DI
DI MAIO CONTRO
DISSIDENTI E
RIMBORSI.
IL SENATORE VERSO
LA LEGA CON ALTRI 2

Sergio
Mattarella
durante il suo
discorso di
fine anno. Ha
voluto
cambiare
scenografia:
niente più
studio alla
Palazzina, ma
un salone
meno noto
del Quirinale
a fare da
sfondo
(foto ANSA)
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Il M5s perde pezzi: espulso Paragone
Pronto “Eco”, il gruppo di Fioramonti

GIORNALISTA

Gianluigi
Paragone,
senatore
eletto con il
M5s ora
espulso e in
procinto di
passare alla
Lega

Primo Piano

La fotografia
dell’Italia
vista dallo
spazio, dono
dell’astronau-
ta canadese
Julie Payette

Diamo ai ragazzi
più responsabilità:

hanno più degli adulti
la percezione della

emergenza climatica
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